
PAG. 12 lUnità SPETTACOLI Domenica 18 maggio 1980 

«Ali thatjazz» in una rassegna piena di riflessioni esistenziali 

Bob Fosse dà il 
titolo a Cannes: 

«La morte è di moda» 

Dal n o s t r o i n v i a t o 

CANNES — La morte è di 
moda. Lo afferma una battu-

, t a di Ali that jazz, elio po­
trebbe essere assunta, come 
ahbiamo notato in qualche 
precedente servizio, ad inse­
gna di tutto il t rentatreesimo 
Fest ival . .Ma ci sono molti 
modi (mode a par te) per 
par la re della morte, anche 
stillo schermo: c 'è. ad esem­
pio, la misurata , intensa ri­
flessione esistenziale del po­
lacco Krzysztof Zanussi, in 
Constans, da un lato; e c 'è, 
dall 'a l t ro, lo spettacolare e-
sorcHmo del l 'americano Bob 
Ko-5e. in Ali that jazz, ap­
punto. 

Ali that jazz, ovvero « tutto 
questo casino v che è la vita: 
quella, in part icolare di Joe 
Gidcon. ballerino coreografo 
regista autore di copioni per 
Broaduay e per Hollywood. 
e r an donnaiolo, gran mangia­
tore di anfetamine, gran la­
voratore, anche: eccolo alle 

preso, insieme, con un film 
in la.se di montaggio e con 
un nuovo allestimento teatra­
le, di cui sta provando testi. 
musiche . danze, interpreti . 
CJli impresari gli sono alle 
costole, gli stretti collabora­
tori dipendono da lui. un 
piccolo, battagliero campio­
nario femminile assedia la 
sua esistenza, la sua coscien­
za e il suo inconscio: la ex 
moglie, e tuttora prima attri­
ce. l ' amante ufficiale, a l t re 
amanti occasionali, una pos­
sessiva figlioletta alle soglie 
dell 'adolescenza... si aggiunga. 
nei sog; i o vaneggiamenti del 
nostro, uno figura in bianco 

che. a dispetto del colore in­
dossato si rivelerà, a chi non 
lo avesse capito dall'inizio. 
per l 'ultima nemica, sempre 
vincente. 

Preannunciata da un paio 
d'infarti, r n v i a t a grazie a li­
na difficile operazione, la 
morte infatti a r r iva . Ma la­
sciando il tempo a Joe Gi-
deon di mettere in scena nel 

Spettacolare 
esorcismo 
sul « casino » 
della vita 
Una passione per 
Fellini fin troppo 
evidente 
« Bye bye Brasil » 
di Carlos 
Diegues, un 
racconto critico 
sugli squilibri 
del suo paese 

di-lirio dell 'agonia. Milla* 
propria ribalta mentale, vi­
sualizzata per il piacere del 
pubblico, lo sitine supreiuo: 
quello del suo decesso, in 
puro genere musical. 

Prima di q u o t o sfavillante 
numero, nel quale fa prodigi 
soprattutto l ' italiano Giusep 
pe Rotiinno. direttore della 
fotografia, ve ne sono pure 
di pregevoli, attcstanti la 
maestr ia di Bob Fosse nel 
suo specifico Vampo, e anche 
una sua capacità di assorbi­
mento (a fini di consumo) di 
quanto conseguito, sul piano 
dell 'csprt S.M\ ita corporea, dal 
teatro d ' ivanguard ia Matum-
ten.se: si veda l'a/ioiie mima 
ta a soggetto erotico, che del 
resto, non per caso, i finan­
ziatori dello spettacolo giudi­
cheranno inadatta alle platee 
e familiari ». Al di là della 
proiezione autobiografica elio 
l 'autore opera nel personag­
gio principale — ma. sia det­
to per inciso, a morire, in­
tanto. nella realtà", è stato il 

co .sceneggiatore e produttore 
Robert Alan Aurthur — si 
sente comunque molto, anzi 
troppo, la passione di Bob 
Fosse per Fellini (già Stceet 
dioriti/ veniva, ma esplicita­
mente. dalle Natii di Cabi­
ria). di cui vengono ripresi . 
almeno da Otto e mezzo in 
poi. situazioni, episodi, mo­
duli formali e stilistici, talora 
ai limiti del r i t a l co : si guar­
di. tanto e .>!• dirne una. la 
sequen/a dell'iniziazione ses­
suale di .loe Gideon. giova­
nissimo. in mi loca laccio di 
stri pi case. 

La mancanza di originalità 
pesa sul risultato complessi­
vo. E non giureremmo nem­
meno eiie Roy Scheider sia 
nei panni più congrui, come 
protagonista. O che il-versan­
te muliebre della vicenda 
(fatti e persone) sia travol­
gente. Più ci convince, ;.\ bre­
vi scorci, un eiitertainer del­
la comicità greve, alla Lenny 
Bruce. incarnato da Cliff Gor­
illa». E ci ricordiamo, così. 

del miglior lavoro di Bob Fos­
se per il c i i ema . che era pro­
prio Le/m;/. 

Altro film, altro spettacolo; 
Bye bue Brasil di Carlos Die 
gues segue, dunque, l'itine­
rario di una minuscola, scal-
cinatissima troupe, guidata 
da un sedicente Lord Zigano. 
mago da quat tro soldi, coni 
posta d'un nero muto e atleti­
co. che fornisce dimostra/io 
ni di forza, e d'una danzatri­
ce da trivio, peraltro belloc­
cia e cordiale. Salome: cui si 
aggrega, durante una sosta 
nel suo desolato paese, un gio­
vane .suonatore di fisarmoni­
ca. Cico. con la sposa in sta­
to di avanzata gravidanza. 
Dal nord est. bruciato dalla 
siccità, alla foresta amazzo­
nica, dove gli indios supersti­
ti vanno scomparendo, o in­
tegrandosi alla f civiltà »: dai 
villaggi sperduti ai grandi ag­
glomerati urbani, dal fiume 
e dal mare di Belem all 'alti­
piano di Brasilia, avventu-v; 
e disavventure dello s t rambo 

II «Giro d'Italia» visto in televisione 

E' più bello Bettega oMoser? 
Telecamere in ìiwtociclctta. telecamere 

in automobile, telecamere arditamente is­
sate su un elicottero e telecamere più 
modestamente sistemate su un trespolo ci 
stanno portando in casa, da giovedì, un 
C i r i d'Italia visto dall'alto, dal basso, dal­
l'interno. dall'esterno, dal traguardo e dal­
la partenza. 

Ce lo portano in casa con tutti i suoi 
colori e quindi — con un poco di buona 
volontà e con molta fortuna — si riesce 
persino a individuare, tra le decine di 
altre, anche la maglia rosa. Poi, indugiando 
tiri dcitajli, le telecamere ci consentono 
di appurare, posto che la cosa abbia un 
mirano di interesse per i profani, se Ga­
vazzi — per usar? il linguaggio dei tec­
nici — ha ìa pedalata rotonda o se è scom­
posto sul sellino denunciando una condi­
zione insoddisfacente. 

Il Giro, insomma, è tutto lì. in u.i sog­
giorno; anzi, ce n'è molti d] più di quanto 
vedano gli stessi che vi partecipano di 
ornato vedano i giornalisti che quasi mai 
possono vìverlo dall'interno dato che sono 
costretti a precederlo o a seguirlo per non 
intralciare le misteriose manovre dei pc-
dila'nri: di quanto vedano i pedalatori stes­
si che scrinano solo l'avversario z da cu­

rare » (e quando gli va male non vedono 
neppure quello); di quanto vedano gli uo­
mini delle « ammiraglie » che si preoccu­
pano dei tubolari. 

Noi. in soggiorno, vediamo molto di più: 
ma vediamo anche una cosa diversa: il 
giocattolo — che è bello nella sua comple­
tezza — a noi giunge smontato: vediamo 
quello che c'è dentro e alle volte si scopre 
die la splendida bambola è solo polistirolo. 
Non ha cuore. Si dice die non esistano 
eroi per il loro cameriere, che Napoli ont 
in mutande inducera il maggiordomo a ri­
volgere il pensiero non alle Piramidi, ma 
al guardaroba: il discorso vale in parie 
anche per la televisione: guardandoli trop 
pò da vicino smitizza gli eroi. La sua stessa 
perfezione tevitica se da un lato ci ovr/V-
diisce di documenti, dall'altro ci impoveri­
sce di emozioni, l.a vittoriosa volata di 
Saronnì ad Imperia, ripetuta dodici v >lte 
al rallentatore, sembra il supplizio di 'fan 
tato, l'inseguimento di una meta che una 
volta raggiunta torna ad allontanarsi e a 
dover essere ancora inseguita e un corri­
dore che cade e continua a cadere sempre 
più piano sembra destinato a cadere per 
l'eternità, come in 'in girone dantesco 
• Naturalmente, così sappiamo di più — le 

macchine non dicono bugie —, ma sappia­
mo un'altra cosa, almeno sul piano delle 
emozioni: non migliore o peggiore, più ric­
ca o meno ricca: solo diversa. 

Facendoci vedere tanto — anclie parti 
d'Italia, sia pure superficialmente, che i 
più possono non conoscere — la televisio­
ne ci dimostra anche che esistono molti che 
non la guardano: la gente die il Giro lo 
va ad aspettare lungo le strade, mentre a 
casa il vìdeo gli darebbe molto di più: la 
gente che sta ore al sole (o, come in questi 
giorni, sotto la pioggia) per poi non vedere 
niente. 

Perché lo spettatore « stradale ». se non 
lia la sorte di trovarsi lungo un tratto di • 
fuga solitaria, riesce a distinguere solo un 
turbine di persone in bicicletta, inidertifi 
cahili a meno die non siano il primo * o 
l'iiUimo: in una decina di secondi Io spet­
tacolo atteso mezza giornata è. finito. Si 
è visto passare la « carovana ». dal vivo. 
ma poi per sapere chi ha vinto bisogna 
chiederlo a chi è rimasto a casa. 

E tuttavia — è proprio la televisione a 
documentarlo — questa singolare specie di 
appassionati non accenna ad estinguersi: 
la maggiore ricchezza'di particolari che 
potrebbe fornirgli ti mezzo tecnico, non 

riesce ad essere sostitutiva del fascino di 
quello spettacolo indecifrabile che è il pas­
saggio di una tappa del Giro che solo dal 
vivo riesce a conservare la sua caratteri­
stica di essere uno spettacolo interpretato 
da un protagonista collettivo che è il giro 
stesso. , 

Allora $i comprende anche perché è tan­
to diverso il modo di * tifare > di un ap­
passionato di ciclismo rispetto ad un ap-
jxissionato di calcio: anche il primo può 
avere simpatia per Bartali o Coppi. Maser 
o Saronni. come il secondo la può avere 
per Altobelli o YJnazzani. per Bettega o 
per Antognoni; ma quest'ultimo le 'sue di­
vinità le ha ogni quindici giorni a portata 
di baci e di insulti e li vede in un'impresa 
compiuta: alla fine, sa chi è l'assassino; 

l'altro li vede sì e no una volta in un anno 
per un istante solo e quasi sempre non può 
neppure sapere come è andata a finire: al 
suo libro manca sempre l'ultima pagina. 

E le chiari di lettura, evidentemente, so­
no diverse. E' questo, nonostante la sua 
perfezione tecnica, che la televisione non 
può dare. 

Kino Marzullo 

quintetto (c 'è di mezzo il fol 
le amore del fisarmonicista 
per Salome. contrappuntato in 
seguito dall ' invaghimento di 
sua moglie per Loid Zigano) 
si accompagnano, senza for­
zature. alla scoperta di alcu­
ni aspetti. drammaticamente 
e umoristicamente contraddit­
tori. dell 'immenso sub conti 
nente. 

' Cico e consorte, con la bam­
bina che sarà nata nel frat­
tempo.* finiranno per trovare 
lavoro e stabilità a Brasilia. 
Lord Zigano e Salcme (il gi­
gante nero dilegua verso un 
suo misterioso de;tino}, do 
pò avere esercitato, al ino 
mento più basso della loro pa­
rabola. prostituzione e lenoci-
nio come attività fondamen­
tale. torneranno rimpinguati 
e ringalluzziti all'-i ar te *• er­
rabonda. 

Bi/e bge Brasil noe. è al­
l'altezza delle realizzazioni più 
significative del «cinema nuo­
vo t, cui lo stesso Diegues 

•(oggi quarantenne) ha data 
un contributo non trascurabi­
le; e resta anche inferiore al 
non dimenticato Iracema di 
.lorge Bodanzki. del quale 
echeggia in parte lo schema 
narrativo, e più d'un concreto 
episodio. Ma il racconto è be 
ne articolato, pungente nella 
critica allo < sviluppo » del 
Brasile, modello insuperabile 
di squilibrio (basti r i levare il 
motivo dominante dei moder­
ni mass media, calati in un 
mondo di spaventosa ar re t ra-

' t ezza) . ed e.seute dal ri­
schio del patetismo come del 
moralismo. Al contrario, i po­
co nobili eroi della storia ir­
radiano una franca, sorriden­
te simpatia. Vediamo Salome 
(Bety Par ia ) fare la putta- I 
na. e Lwrd Zigano (José Wink- ' 
ler) il magnaccia con assoulta I 
dignità, diremmo con una cer i 
ta eleganza. Senza inutili sot-
tolineature. per sola virtù di | 
stile, il regista ci persuade : 
che quello è. nelle circostan­
ze date , solo uno dei mille ! 
profili della lotta per la so- 1 
pravvivenza. L'i: soffio di vi- ! 
ta. degradata ma autentica, j 
in questo festival della morte, j 

Aggeo Savioli • 

NELLE FOTO: due immagini ! 
del film di Bob Fosse con il J 
protagonista Roy Scheider I 
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MESSA 
A G R I C O L T U R A D O M A N I 
T G L U N A 
T G 1 N O T I Z I E 
DOMENICA IN... - Con Pippo Baudo 
DISCORING - Se t t imana le di musica e dischi condot to 
da Avv.in.H Ga:i<t 
IL TOCCO DELL'AMORE - Demis Roussos in concer to 
CHIAMATA URBANA U R G E N T E PER IL NUMERO... 
i7. ep:-od:o) ;» 48 ore dì ' .a::tanza » con Valeria Va­
ler.. Je . inv T a m o u n e Nando Gazzoio 
90. M I N U f O 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
I SOPRAVVISSUTI (3. p u n t a t a ) - Regia ri: T. Wiì-
i:am - Co.-, l an Me Cuiloch Den:s Lili. Celia Gregory 
LA DOMENICA SPORTIVA 
PROSSIMAMENTE 
TELEGIORNALE • Che tempo fa 

QUESTA SERA PARLIAMO D I - - Con Mar ia r i t a 
Viaegi » 

15,30 T G 3 DIRETTA PREOLIMPICA - Da Formia : Meet ing 
in ternazionale di Atletica leggera 

18,15 PROSSIMAMENTE 
Q U E S T A SERA P A R L I A M O D l „ 

18,30 C R O N A C A D I U N C O N C E R T O - New TrollS 
19 T G 3 
19.15 PRIMATI OLIMPICI 
19.20 PASTICCIO ITALIANO - Con Felice Andreasi e Ka-

tal in 'Muranj'i. 
Q U E S T A SERA P A R L I A M O DI . . . 

20.30 T G 3 LO S P O R T 
21.15 T G 3 S P O R T R E G I O N E 
21.30 UNA D O M E N I C A . T A N T E D O M E N I C H E 
22 L ' I T A L I A E I L G I R O - D i Mar io Soldati 
22,45 T G 3 

D TV Svizzera 
G Rete 2 
12 T G 2 ATLANTE - Diba t t i to sui fatt i del mondo - A 

cura d; Ti to Cor tese 
1230 Q U I C A R T O N I A N I M A T I 
13 T G 2 ORE T R E D I C I 
13 30 COLOMBO - e L'ar te del del i t to T> - Con Pe te r Falk 
14 50 T G 2 DIRETTA S P O R T - Gi ro d ' I tal ia • 3. t appa : 

T o n n o P a r m a : TUTTI AL G I R O e VAI CON L A ' 
RICI con Gianf ranco D'Angelo; da Montecar lo : AU­
TOMOBILISMO: G r a n Premio di Formula 1. 

17,20 HAWAII - SQUADRA CINQUE Z E RO - Telefilm - « Una 
squadra e u n a p is to la» 

18.15 P R O S S I M A M E N T E 
18,30 T G 2 DIRETTA S P O R T • Da Firenze - T e n n i s : Torneo 

in ternazionale maschi le 
19 CALCIO - Sintes i di un t e m p o di u n a par t i t a di serie B 

PREVISIONI DEL T E M P O 
n.05 T G 2 S T U D I O A P E R T O 
20 T G 2 DOMENICA S P R I N T 
20,40 MAZZABUBU' - Spet tacolo musicale con Gabriel la 

Ferr i 
21 50 T G 2 DOSSIER 
^ 4 5 T G 2 S T A N O T T E 
23 M U S I C A A P A L A Z Z O L A B I A • Concerto del violinista 

Uto Ughi e del pianis ta Eugenio Bagnoli 

ORE 14: Un'ora per voi: 15.10. Automobil ismo: 17.10: Cicli­
smo: Giro d ' I ta l ia : lft.30. Se t teg iorn i ; 20: Telegiornale ; 
20.20- Alle somen t i del suono; 21.45: Il re che venne dal 
Sud, regia di Marcel Camus . 

D TV Capodistria 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 8: 
11; 13; 16; 19; 21 circa. 23. 
Risveglio musicale; 6.30: Il 
ìopo di discoteca; 7.03: musi­
ca .per un giorno di festa; 
7.35: Culto cattolico; 10.10: 
Homo ludens: II gioco d'az­
zardo; 11.03: Barbara Mar-
chand presenta Rallv: 13.1."»: 
D. Piombi in domenica sa­
far i : 14: Radiuno jazz "80; 
14.30: Musiche da film; 14.:» 
16: 63 mo Gi ro d i t a l i » 3. 
t appa - Tor ino P a r m a ; 15: 
<fCarta b i a n c a » , presenta M. 
Manusso; 17.Ó0: Il pool spor­
tivo e il O R I presentano 
« T u t t o il calcio minuto per 
minuto *>: 19.20 Ruota I i l*ra; 
19.30: Ascoli a si fa sera; 
19.35: 1300 ann i dalla ronda 
zione dello S tn to bu:«r:«ro; 
20.15: « Il piccolo Marat ». di 
P. Mascagni : 22.25: facile a-
seolto; 23.05: Buonanotte con 
la telefonata. 

ORE 18: Automobilismo - Monaco: G r a n Premio di Formu 
la 1; 18.30: Fi lm; 20: L a n s o l i n o dei ragazzi: 20.30: P u n t o 
d ' incontro; 20.50: Telea iorna ìe : 21: Cana le 27; 21.10: Off 
limita (proibito ai mili tari», film con Jack Lemmon; 22.50: 
Open. 

a TV Francia 
ORE 12,16: Era un musicis ta ; 13.20: Colorado (sceneggiato, 
IL»; 15.50: Animali e uomin i : 16,40: Telefi lm: 19: S tad io ; 
20: Telegiornale ; 20.35: La ta lpa (sceneggia to) ; 21,55: Ma­
dame Ma.s.sol; 22.20: Piccolo tea t ro . 

• TV Montecarlo 
ORE 14,50 e 15.10: 38. G r a n Premio Automobilistico di Mon­
tecar lo; 19.05: Il r i torno di Guadanti : 19.35: Te lemenu : 20: 
Telefilm; 21.15: Gioventù bruciala (film, regia di Nicholas 
Ray con J a m e s Dean. Nalhal ie Wood; 22,50: S t ra teg ia per 
una missione di mor te (f i lm). 1 Monica Vitt i a Radio 2 

3 Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05; 

6.30; 7.30; 8.30; 9.30; 1 U 0 ; 
12.30; 13.55: 15.30; 16.55; 17,55; 
18.55; 19.30; 22.30. 63.06-6.35-
7.05-8,00: Saba to e domenica ; 
7.55: Gi ro d ' I ta l ia ; 8,15: Og­
gi è domenica ; 8.45: Vidt*o-
flash: 9.35: Il baraccone; pre­
senta Gigi Proie t t i ; 11-11.35: 
Alto graduut-nto; 12: Le mille 

i canzoni : 12.50' Hit Pa rade 
i (2); 13.35: Sound Track : niu-
< sica e c inema; 14: Trasmis-
: sioni regionali ; 14.30-17.50-
j I8.32:_ Domenica con noi; 17: 
, Il pool sportivo e il GR 2 pre-
. s en tano «Domenica s p o r t » , 

19: Domenica sport (2) ; 19.50: 
! «Il pescatore di perle»; 21.10: 
: Not te tempo; 22,50: Buonanot-
1 te Europa. 

G Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45; 

7.25; 9.45; 11.45; 13.45; 19 cir­
ca ; 20.45; 23.55. Quot idiana 
Kadiotre - 6.55: Il concerto 
del ma t t i no ; 7.28: Pr ima pa­
gina; 8.30: (2); 9.48: Dome­
nica T r e ; 10.30: Il concerto 

S del mat t ino (3); 13: Disco 
novi tà ; 14: Antologia di Ra 
dioi re ; 16.30: Il passata da 
salvare: 17: Invito all 'opera, 
« I pur i tani e I cavalieri », 
opera di V. Bellini, d i re t tore 
T . ' Seraf in; 19.50: Randal l 
Ca r r e t t : miccia a tempo; 21: 
I concerti di Milano (dirìge 
G. Neuhold) : 22.05: Libri no- j 
vi ta ; 22.20: Concerto barocco; | 
23.13: Momenti de l l ' ope ra 1 
rock. I 

Arriva 
a Roma 
l'Opera 

di Pechino 
ROMA — Giungerà a Roma 
il 23 maggio la compagnia 
cinese dell'Opera di Pechino 
dello Yunnan nel quadro de 
gli scambi tra l'Opera di Pe 
chino e il Teatro dell 'Opera 
di Roma. Verranno effettua­
te sei rappresentazioni al tea­
tro romano nei giorni 25 e 27 
(doppio spettacolo). 29 (dop­
pio spettacolo) e 30 maggio. 

Lo spettacolo ha già otte 
mito un grosso successo a 
Parigi e. prima di tornare in 
Cina, sarà visto anche in 
Svizzera e in Austria: dura 
due ore e propone brani se 
lezionati del repertorio classi 
co con numeri di danza, mi­
mo. prosa, musica, acroba­
zia. a r te marziale, costumi vi 
vacissimi. maschere . anti 
che ecc. 

40 attrici 
in scena 
per «La 
Maddalena» 
ROMA — Ottavia Piccolo. 
Milly. Stefania Casini. Vale­
ria Ciangottini, Franca Vale­
ri. Monica Guerritore. Editli 
Bruck. Lucia Drudy Demby. 
Paola Borboni. Violetta Chia­
rini. Valeria Sabel. L'elenco 
non finisce qui. ma l'inter­
rompiamo momentaneamente 
per spiegare che una quaran­
tina di donne di spettacolo e 
di cultura si preparano ad 
una « maratona *. mercoledì 
21 maggio, dalle 1G alle 24 
al teatro -'• La Maddalena ^ 
di Roma. Una maratona di 
protesta, uno spettacolo gra­
tuito aperto al pubblico per 
protestare contro i ritardi nei 
finanziamenti s tatal i . * La 
Maddalena » è un teatro par­
ticolare. un teatro di donne. 
r icavato in un vecchio scan­
tinato. 

Pe r r ichiamare l 'attenzione 
di tutti sul suo « caso *> par­
tecipano alla. « maratona » 
anche Federica Giulìetti. Vit­
toria Zinny. Anna Piccioni. 
Gisella Burinato. Francesca 
Pansa . Giovannella De Luca. 
Elsa De Giorgi. Mimsy Far-
mer. le attrici della scuola 
del teatro Fersen. Dacia Ma­
rami . Adele Cambria . Ceci-" 
lia Calvi. Marzia Ubaldi. 
Ileana Gliione. Ève Siatner. 
Silvia Bellini. Paola Pozzuo­
li. F r a n c a Tamantini , Lucia 
Poli, Lucia Vasilicò e Fer­
nanda Pivano. 

I francesi: 
«Il prato» 
è un 
capolavoro 

PARIGI — Ancora una vol­
ta i maggiori consensi al ci­
nema italiano vengono dalla 
Francia . Ci pensavamo ricor­
dando il povero Mario Bava, 
regista misconosciuto in Ita­
lia e osannato a Par igi . Ci 
vifiie in mente ora . leggendo 
le esaltanti recensioni tran­
salpine del più recente fiim 
dei fratelli Taviani. // Prato, 
accolto freddamente dal pub­
blico e dalla critica della 
* Biennale cinema •» di Vene­
zia Testate scorsa. 

Le Monde, il più - austero 
e autorevole quotidiano fran­
cese gli dedica addiri t tura un 
articolo di prima pagina sa­
lutandolo come film impor­
tante per il cinema moderno. 
Da Le Figaro a L'Humanhé è 
un coro entusiasta. Si par la 
di e Un capolavoro d'oggi » 
già nei titoli: France-soir Io 
saluta come film poetico. Le 
Noitvel Obserrateur — con 
gusto tutto francese — ringra­
zia per * il formicolio d'in­
venzioni ». e VHumanité par­
la di un racconto dalle imma­
gini superbe che suscita la 
riflessione. 

Se gli aspetti quasi mania­
cali dell 'attenzione francese 
verso • nostri film sono sem­
pre evidenti, è pur vero che 
da queste recensioni trapela 
una sensibilità assai maggio 
re di quella r iservata al Pra­
to in Italia. 

ì 

A Lione 
vincerà 
il film 
più brutto 
PARIGI — Gli autori di < b,u 
fale » si consolino: da que­
st 'anno vi sarà un .festival 
anche per loro. A giugno pros­
simo. essi potranno infatti 
concorrere al primo « Festi­
val internazionale del film fia­
sco » organizzato a Lione in 
« contrapposizione sistemati­
ca con Festival classici ». 

II Festival di Lione, che 
verrà inaugurato l'8 giugno. 
proporrà al pubblico una ven­
tina di pellicole selezionate in 
base alla loro catt iva quali­
tà tecnica o art ist ica. L'ini­
ziativa è di una piccola com­
pagnia teatra le di Lione, la 
« Th Metro », 
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